
SO-STARE IN FAMIGLIA
UNA CENA SETTIMANALE IN FAMIGLIA PER VIVERE LA QUARESIMA 2022

Il titolo indica il fermarsi un po’ in famiglia, ma potrebbe anche essere “SO - STARE IN FAMI-
GLIA”, allenarsi ad atteggiamenti che ci fanno stare bene in famiglia.
La Quaresima 2022 vogliamo sia un momento forte da vivere in famiglia, la Fede, la Parola di 
Dio, la preghiera e il dialogo nelle nostre case.
Le letture della Quaresima dell’anno C ci fanno percorrere le tappe fondamentali della storia 
della salvezza, le tappe attraverso le quali Dio è sceso a fare famiglia con noi. Ogni famiglia 
sarà aiutata a riflettere su queste tappe e leggerle nella propria storia. Si partirà quindi sempre 
dalle letture della domenica e ogni famiglia proverà poi a concretizzare nella propria storia. 
Ho tenuto conto della Prima Lettura e del Vangelo non della seconda. In ogni settimana tro-
verete le citazioni di tutti i testi biblici utilizzati nella messa.
Tecnicamente proponiamo che ogni famiglia ceni assieme al Venerdì sera e durante la cena 
ascolti in streaming una breve spiegazione delle letture della domenica. Alla fine può fermarsi 
a dialogare leggendo nella propria storia quanto le letture suggeriscono aiutati da alcune do-
mande. In questo modo può gustare la compagnia di Dio che discretamente la accompagna. 
Prima di partire ogni famiglia prende accordi per non obbligare nessuno per non obbligare 
nessuno. La proposta potrebbe coinvolgere anche (i ragazzi) gli adolescenti e i giovani che 
possono agevolmente e utilmente entrare nel dialogo. Chi non desidera partecipare non 
deve essere costretto. E se non è possibile il Venerdì si può decidere un altro momento adatto 
alla famiglia. Il filmato della spiegazione resta sul sito. Si suggerisce di farlo al Venerdì pen-
sando che, pur non vedendoci, stiamo vivendo tutti un momento comunitario come famiglia 
parrocchiale. Si prende la bibbia e si cerca il testo della prima lettura o del vangelo della set-
timana interessata e lo si legge, si ascolta il commento che trovate su Youtube e aiutati dalle 
domande dialogate. Vi invitiamo a creare in casa anche L’ANGOLO DELLA QUARESIMA
dove mettere la bibbia aperta e una candela, uno spazio dove porre ogni settimana il segno 
e la frase importante suggerita che visibilizza il cammino.

A cura di Mons Gaetano Pozzato e Sacerdoti dell’UP Zeviana
(Bosco – Palù - Perzacco – Santa Maria – Volon – Zevio)

Web: https://www.unitapastoralezeviana.it/category/zevio
Canale YouTube: Parrocchia Zevio



PRIMA SETTIMANA: domenica 6 a sabato 12 marzo 2022

LA NOSTRA STORIA È INIZIATA PRIMA DI NOI
Deuteronomio 26,4-10 - Salmo 90 - Romani 10,8-13 - Luca 4,1-13
(Letture: Professione di fede degli Ebrei, Tentazioni di Gesù)

La Quaresima si apre nella Prima Lettura con la professione di fede del popolo di Israele.

“Appare con chiarezza la sostanza della fede biblica: una storia retta dalla gratuita benevolen-

za di Dio e guidata dalla sua Parola di cui bisogna assolutamente fidarsi... Vivere secondo la 

Parola significa affidare a Dio la propria vita.” (B. Maggioni)

La fede biblica è quindi una storia. Quando l’Israelita si presentava con la cesta di frutti da-

vanti all’altare, sperimentava e diceva di essere dentro una storia più grande di lui. Lui poteva 

godere di quei frutti perché Dio aveva accompagnato i suoi padri e aveva dato a loro questa 

terra che coltivata di generazione in generazione dava ora a lui questi frutti. La sua storia 

quindi iniziava prima di lui. Proprio perché il Signore aveva amato i suoi padri adesso lui era lì 

e godeva quei frutti. Dio aveva pensato a lui prima di lui, lo aveva amato prima che esistesse. 

Il Vangelo ci insegna poi ad inserirci dentro questa storia e con fiducia lasciarsi guidare senza 

pretendere di fare di testa nostra. La prova che Gesù supera è proprio quella di rimanere con 

fiducia dentro la storia guidata dal Padre senza prendere sentieri “alternativi”.

Dentro la propria storia quindi si può incontrare, riconoscere e gustare la compagnia di Dio. 

E guardando la nostra storia possiamo toccare con mano che non ne siamo i padroni assoluti, 

viene da “prima di noi”, viene da un “oltre” e diventa bella se noi la viviamo con gratitudine. 

La fede è accorgersi di un amore che ci precede, un mistero di vita in cui siamo immersi.

IN FAMIGLIA
Suggeriamo ad ogni famiglia di ricostruire la propria storia andando più indietro possibile 

con i ricordi perché ognuno possa rendersi conto che la sua vita viene da un “oltre”, che non 

dipende da lui. Già questo ci sembra un esercizio umanizzante. Poi dipenderà da ognuno 

leggere che è stato amato da Dio prima di iniziare oppure di leggervi soltanto... il destino!

Ogni genitore può raccontare dei nonni, bisnonni, trisavoli... fin dove arriverà la memoria. 

Come si chiamavano, dove abitavano, da dove venivano, cosa hanno fatto, aneddoti ecc.

SEGNO
Nell’angolo della Quaresima si possono mettere in fila le foto di bisnonni, nonni, genitori, 

figli con un lume acceso e una frase della Prima Lettura: “…ci condusse in questo luogo e ci 
diede questa terra.”
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SECONDA SETTIMANA: domenica 13 a sabato 19 marzo 2022

IL SEGNO DELLA VICINANZA
Genesi 15,5-12.17-18 - Salmo 26 - Filippesi 3,17-4,1 - Luca 9,28b-36 
(Letture: Alleanza con Abramo, Trasfigurazione) 

Nella storia di Abramo tutto diceva che le cose stavano andando in senso inverso rispetto alle 
promesse di Dio. Abramo era vecchio, sua moglie pure, non potevano più avere figli e Dio 
invece continuava a promettere la discendenza! Abramo si fida. “Egli credette al Signore che 
glielo accreditò come giustizia.”
Dio ad un certo punto, per aiutarlo, volle mettere nella vita di Abramo un segno di alleanza, 
quasi un contratto che Dio si impegnava a rispettare. È un contratto gratuito dove solo Dio 
“firma” e si impegna. Ad Abramo non viene chiesto niente. Solo fidarsi nonostante le appa-
renze siano contrarie.
Anche nel Vangelo è così. Gesù pone un segno per aiutare i discepoli a fidarsi nonostante 
le apparenze contrarie. Stanno infatti andando verso la croce e Gesù vuole far vedere che il 
suo fallimento è solo l’apparenza non la realtà vera. Vivere il Vangelo è spesso un apparente 
fallimento ma dentro vi è una dimensione diversa di vita. Il metro di misura di Dio è diverso 
dal nostro. Mosè ed Elia nella trasfigurazione parlano con Gesù del suo Esodo, del suo pas-
saggio. È ciò che siamo chiamati a fare in Quaresima: un passaggio da un modo di valutare 
umano a quello di Dio, dagli idoli a Dio, dalla schiavitù alla libertà. 
Dio si impegna direttamente con noi e mette un segno per ricordarci che è coinvolto e che 
non può dimenticarci: così con Abramo nel segno del patto, così con i discepoli nel segno 
della trasfigurazione. Segni che accompagnano la fede, la sostengono ma non la impongono.
Nella vita di ogni cristiano c’è un segno gratuito di alleanza: il Battesimo.
Sarà sempre vero che nella tua vita, il tal giorno, nel tal posto, Dio, rappresentato dalla comu-
nità cristiana si è chinato con affetto su di te, si è impegnato con il tuo nome, ti ha avvolto con 
l’acqua e il profumo (=crisma) per dirti che comunque, sarai sempre avvolto dal suo affetto. 
È un segno che non obbliga, non costringe, non ti chiede niente. È stato fatto mentre tu non 
potevi dare risposta perché ti ricorda che il dono è gratis, è indipendente dalla risposta. Di-
pende poi da te se vuoi goderlo o meno. È un segno povero, semplice. Per capirlo e goderlo 
devi fidarti. Come Abramo e come i discepoli.

IN FAMIGLIA
I genitori possono raccontare cosa ha significato per loro battezzare i figli. Cosa hanno pen-
sato, come hanno deciso. I figli, soprattutto se ci sono adolescenti e giovani possono dire 
cosa ha portato nella loro vita l’essere battezzati, quali cose positive e anche quali pensieri e 
difficoltà con i loro coetanei. Sarebbe bello che anche chi non viene più in chiesa, senza rim-
provero e giudizio, nel più grande rispetto, potesse dire che cosa ha sentito come pesante, 
che cosa gli ha dato fastidio, cosa gli è sembrato inutile, cosa lo ha convinto ad andare per 
altre strade.

SEGNO
Nell’angolo della Quaresima si potrebbe mettere la veste bianca del Battesimo e/o la candela 
e una frase della Prima Lettura: “...egli credette al Signore.”
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TERZA SETTIMANA: domenica 20 a sabato 26 marzo 2022

LA MIA STRADA
Esodo 3,1-8.13-15 – Salmo 102 – 1 Corinti 10,1-6.10-12 – Luca 13,1-9
(Letture: Mosè al roveto ardente, fatti di cronaca e fico sterile)

Nella storia di Mosè tutto faceva pensare che lui dovesse fare il principe d’Egitto o comun-
que un funzionario importante del governo del faraone. Invece una serie di fatti di cronaca lo 
portano da un’altra parte. Dentro questi fatti lui legge la presenza di Dio che lo chiama a fare 
un’altra cosa non prevista nella sua vita.
Ognuno di noi ha una propria vocazione. Non nel senso di un binario prestabilito ma nel sen-
so che Dio ci accompagna perché riusciamo a capire cosa è giusto fare, cosa è meglio per noi 
e per gli altri.
Nel Vangelo i due fatti di cronaca, la sommaria giustizia di Pilato e la caduta della torre, dove-
vano parlare e indirizzare i contemporanei di Gesù. Non significavano un castigo di Dio, come 
pensavano gli Ebrei, ma indicavano che non si può fare quello che si vuole nella vita. Perché 
la vita è fragile. È necessario quindi stare in ascolto per capire la strada giusta. Il fico sterile 
dice che si può anche sbagliare strada completamente e condurre una vita sterile. Si può pro-
vocare una catastrofe per noi e per gli altri. Forse lo vediamo oggi in modo particolare. Tanti 
segnali dicono che l’uomo non può vivere sulla terra come sta facendo adesso perché rischia 
di distruggere la terra e l’umanità. È necessario un cambiamento, una conversione.
Dio allora è fedele. Non solo ha fatto alleanza con Abramo, non soltanto ho messo nella 
nostra vita il segno del Battesimo ma nei fatti della vita è possibile leggere la sua mano che 
ci accompagna perché riusciamo a capire che “conversione” fare, dove impegnarci, qual è 
la nostra vocazione, il nostro compito nella vita. Tutti abbiamo i nostri “roveti ardenti”, tutti 
possiamo vedere attorno a noi vite luminose che ci parlano e vite che sono come fichi sterili.
Riflettendo sulla cronaca di ogni giorno possiamo capire cosa fare e cosa non fare. Ascoltando 
tutti i segnali ognuno può capire la sua strada.

IN FAMIGLIA
Ognuno potrebbe raccontare come gli si è chiarita la sua strada. La strada di sposarsi, di 
scegliere quella professione piuttosto che un’altra, quella scuola, quella facoltà universitaria...
Quali fatti o persone hanno rischiarato la sua scelta. Ci sono motivazioni solo di realizzazione 
personale o di guadagno futuro o è stata anche letta una chiamata a fare qualcosa di utile alla 
società?
Può anche raccontare se la vive come una cosa positiva, se avrebbe desiderato altro...
I bambini potrebbero dire cosa vorrebbero fare da grandi...
Ognuno a seconda della sua fede può leggervi fatti casuali o segni della Provvidenza.

SEGNO
Nell’angolo della Quaresima si potrebbe mettere un vasetto di miele e una frase della Prima 
Lettura: “…verso una terra bella e spaziosa.”
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QUARTA SETTIMANA: domenica 27 marzo a sabato 2 aprile 2022

LASCIARE – RITROVARE
Giosuè 5,9.10-12 – Salmo 33 – 2 Corinti 5,17-21 – Luca 15,1-3.11-32
(Letture: ritorno nella terra promessa, ritorno del “figliol prodigo”)

“La vicenda del figlio che torna a casa nella parabola evangelica, suggerisce l’ottica per leg-
gere il racconto del ritorno del popolo di Israele nella terra dei loro padri. Inizia una nuova 
fase della storia della salvezza: l’infamia d’Egitto appartiene al passato, finisce la vita nel de-
serto, cessa la manna. Gli azzimi e il frumento abbrustolito vengono mangiati… e non è da 
trascurare il ritornello “perduto e ritrovato” che conclude ciascuna delle due parti del Vange-
lo. Viene così messa in risalto la misericordiosa fedeltà di Dio al suo popolo.” (B. Maggioni)
Nella vita quindi di ciascuno, come nella vita di ogni famiglia ci sono varie fasi, varie tappe. 
C’è un lasciare e un ritrovare, partenze e ritorni. Ma bisogna saper valutare, saper vivere e ca-
pire ogni nuova situazione rimanendo fedeli all’alleanza. Non ogni partenza è positiva: quella 
del figlio minore distrugge la vita. Non ogni rimanere è buono: quello del figlio maggiore è 
sbagliato e non gli permette di capire e accettare la nuova situazione del ritorno del fratel-
lo. Il popolo che arriva nella terra promessa deve cambiare alimentazione. È finito qualcosa, 
qualcos’altro sta partendo. Come rimanere fedeli, in contatto con Dio anche nella nuova si-
tuazione?
Nella vita di ogni persona e nella vita di ogni famiglia si susseguono sempre un lasciare e un 
ritrovare, un entrare in fasi nuove e dover tralasciare qualcosa. Dio ci segue, ci manda mes-
saggi, ma riusciamo a valutare il lasciare e il ritrovare o ne siamo travolti?
Così ad esempio: ci si sposa: cosa abbiamo lasciato e cosa trovato? Cosa recuperare?
Nascono figli: cosa succede? Come coppia e come famiglia cosa abbiamo perso e cosa tro-
vato? Dobbiamo recuperare qualcosa? Un figlio va all’università e cambia la sua situazione: 
cosa ha perso, cosa trovato, cosa riprendere?

IN FAMIGLIA
I genitori possono passare in rassegna le varie tappe della vita di famiglia e nel dialogo as-
sieme ai figli vedere cosa si è lasciato e cosa trovato. C’è da pensare ad un qualche ritorno? 
qualcosa di importante da recuperare?
La stessa cosa si può fare come singoli. Un figlio ha iniziato ad andare a scuola a Verona, ha 
iniziato a lavorare, è andato all’università ecc. Cosa ha lasciato, cosa ha trovato. C’è da ripen-
sare a qualche “ritorno”, qualche recupero di cose importanti?

SEGNO
Nell’angolo della Quaresima si potrebbe mettere una ciotola di grano/frumento/polenta e 
una frase della Prima Lettura: “…mi alzerò e andrò da mio padre.”
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QUINTA SETTIMANA: domenica 3 a sabato 9 aprile 2022

UNA COSA NUOVA
Isaia 43,12-21 – Salmo 125 – Filippesi 3,8-14 – Giovanni 8,1-11
(Letture: Faccio una cosa nuova, l’adultera)

“La prima lettura contiene una frase che immediatamente colpisce il lettore: “non ricordate 

più le cose passate. Non pensate più alle cose antiche”. È un grido di speranza. C’è infatti il 

rischio di essere talmente chiusi nel proprio passato da diventare ciechi di fronte al nuovo: 

“Proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? ...e nel Vangelo Gesù non si lascia rinchiudere 

negli schemi entro i quali i problemi gli vengono posti, va sempre alla radice e rinnova i ter-

mini del dibattito.” (B. Maggioni)

Gesù non nega che la donna abbia sbagliato ma invita i giudici a tenere conto dei loro sbagli 

e delle loro debolezze e comunque che ciò che interessa a Dio e dovrebbe interessare anche 

a loro non è tanto punire ma far ripartire.

Ciò che conta è far ripartire verso il futuro. A Gesù non piace fissare le persone sullo sbaglio 

che hanno commesso, fissare lo sguardo su ciò che hanno fatto di male, ma su ciò che di bello 

possono fare in futuro. Infatti mentre tutti sono lì che puntano il dito sul peccato della donna 

Gesù non è interessato, sembra perfino annoiato. La cosa nuova annunciata nella prima lettu-

ra è il suo modo nuovo di giudicare, di accostare chi sbaglia: spingere verso il futuro più che 

guardare il passato. Tutti sembrano interessati a tagliare i rapporti con questa donna, Gesù 

trova il modo per riallacciarli e aprire a lei un futuro. Alla fine tutti se ne vanno, resta lui solo 

che parla alla donna e le dive “Va”.

FAMIGLIA
Spesso nelle famiglie ci sono difficoltà di rapporti: con il figlio sposato, con il vicino di casa, 

con il parente che... con l’amico di una volta che..., tra fratelli...

Senza rimanere prigionieri del passato, riusciamo a fare una cosa nuova? Guardare con onestà 

gli sbagli dell’altro ma anche i nostri e parlarne con calma?

Poi, senza forzare i tempi, se sembra opportuno si potrebbe fare un gesto che apre al futuro. 

Anche solo mandare gli auguri pasquali. Ma se la cosa non è matura anche solo dire una pre-

ghiera.

SEGNO
Nell’angolo della Quaresima si potrebbe mettere una piantina verde e una frase della Prima 

Lettura: “Ecco io faccio una cosa nuova.”
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PROPOSTE PER VIVERE LA QUARESIMA 2022
• Mercoledì delle ceneri: 2 marzo 2022 Zevio ore 8:30 S. Messa ore 15 e 16 Celebrazione
Parola per bambini elementari e ragazzi delle medie ore 20:30 Perzacco ore 20:30 S. Messa
Volon ore 20:30 S. Messa.
• In Ascolto della Parola: giovedì 3 – 10 – 17 – 24 – 31 marzo e 7 aprile alle 15:00 e alle
20:30 in chiesa a Zevio ascolto della parola di Dio della domenica, spiegazione, condivisione.
• Adorazione eucaristica: dal lunedì al venerdì dalle 18:30 alle 19:00 adorazione e vespri pres-
so i Padri Venturini Viale Vittorio Veneto 3 Zevio. Giovedì 3 – 17 – 31 marzo e 7 aprile ore 20:30
Chiesa Parrocchiale Santa Maria. Venerdi 18 marzo ore 20:45 Chiesa Parrocchiale Perzacco.
• Via Crucis: ore 15:00 in chiesa preghiera con la via della croce, meditazione e contempla-
zione del mistero della passione.
• Cena biblica: ogni venerdì in famiglia guidati dal sussidio “So-stare in Famiglia” e dal mes-
saggio video sul canale YouTube della parrocchia.
• La domenica: Santa Messa secondo calendario per i bambini del 4° itinerario e del 5°
itinerario celebrazione della parola alle 11:45 a Zevio per i bambini del 2° e del 3° itinerario.
• Pellegrinaggio giubilare alla Madonna della Corona: venerdì 2 aprile dalle 15 alle 17:30
e sabato 3 aprile dalle 15:00 alle 17:30.
• Giorno di digiuno: scegliere un giorno nel quale rinunciare ad un pasto per mettere al
primo posto la vita dello spirito.
• Il mio dono per condividere: metto da parte dei soldi per sostenere un progetto (Bafatà
– Caritas (contributo per famiglie in difficoltà – retta per Scuola Materna ) – Seminario Dioce-
sano (Borsa di studio per un seminarista).

By Mons. Gaetano Pozzato e i sacerdoti UP Zeviana




